
Su quali soldi far conto dal prossi-
mo anno scolastico? A cosa è servito
studiare, specializzarsi, credere, an-
che, che per uno stipendio spesso in-
feriore a quello di un metalmeccani-
co valesse la pena?

E finire poi con il pensare che l’an-
cora di salvezza a 46 anni può esse-
re ricominciare inquadrato come
personale Ata, bidello? Quante sto-
rie di riconversione di mezza età do-
vremmo raccontare ancora in que-
sto tunnel recessivo senza fine e sen-
za storia, in cui chi ha in mano il po-
tere spesso peggiora il quadro esi-

stente come accade in Italia?
La scuola paga per prima, colpe

proprie, riforme dette e contraddet-
te, l’essere comunque sempre la Ce-
nerentola della cosa pubblica, spes-
so anche per il centrosinistra. Lette-
re dal vostro disagio, professori, in-
viatele all’Unità per rendere pubbli-
co un avvilimento rinchiuso per ora
nelle quattro mura di casa.

Un problema non solo vostro, cer-
to. Il problema di una scuola depres-
sa è di tutti. ❖

D
al prossimo primo set-
tembre sarò, con buo-
ne probabilità, non più
insegnante precaria,
ma semplicemente di-

soccupata! A giorni compio 46 anni
e dopo 10 anni di precariato nell'
università e 11 nella scuola, a mia
figlia dovrò dire che forse dovrò ri-
nunciare a parecchie cose, visto che
in casa entrerà uno stipendio in me-
no. Sarò infatti una delle vittime
del taglio drastico delle cattedre
d'italiano, Storia e Geografia alle
medie. Molto drastico, perché si
tratta, grazie ai provvedimenti Gel-
mini/Tremonti, del 25% delle catte-
dre, che sugli alunni avranno l'effet-
to di 2 ore in meno d'Italiano la setti-
mana (le ore scenderanno a 5, lo
stesso numero propongono per In-
glese).

Quest'annonon sono diventata
di ruolo per tre posizioni in gradua-
toria e questo perché mentre per tut-
ti gli altri insegnamenti sono state
fatte immissioni in ruolo pari al
48% dei posti vacanti, per la mia
classe di concorso si sono limitati al
24% in previsione dei tagli. E tutto
questo nel silenzio più assoluto... In
tutto siamo stati 2000 a condivide-
re la stessa sorte... 2000 persone de-
stinate per quest'anno ancora alla
precarietà e per il prossimo, insie-
me purtroppo a tante altre (svariate
migliaia), alla non occupazione.

Ho passato un'estate nello scon-
forto, con mia figlia che vedendomi
piangere (sono, ti assicuro, una don-

na risoluta e pratica, ma sono stata
presa da una disperazione che mi
ha disarmato) mi ripeteva «ma dai
mamma, vedrai che le cose andran-
no meglio».

In una di queste giornate nere mi
sono decisa a presentare la doman-
da come collaboratrice scolastica,
bidella per capirci. E due settimane
fa sono uscite le graduatorie defini-
tive e ho ricevuto moltissime chia-
mate per incarichi annuali fino al
30 giugno. Ho risposto che per

quest'anno ancora facevo la prof,
ma di tenermi in considerazione
per il prossimo anno. Da una scuola
mi hanno risposto «Mi scusi, ma
non pensa che una laureata dovreb-
be avere altre aspirazioni?», da un'
altra «Poverina ha ragione, abbia-
mo appena verificato che qui l'anno
prossimo si perderanno 4 posti del-
la sua classe di concorso». Una pos-
sibilità di occupazione? No, nean-
che su questo posso farmi illusioni,
la iattura dei tagli sarà terrificante
anche per il personale Ata e quindi,
neanche la bidella mi faranno fare.

Sono stanca, molto stanca...
Nel frattempo mia figlia cresce e da
grande vuole fare la professoressa

come me, ma ormai aggiunge «se
me la faranno fare». L'anno prossi-
mo inizierà il liceo... verrebbe da
chiedere se fosse possibile farle
ereditare la mia posizione in gra-
duatoria, almeno il mio infinito
precariato avrebbe un senso... Tut-
te queste vicende mi hanno anche
allontanato dal sindacato, il »Mai
più precari» è stato uno slogan che
non ha trovato seguito. Siamo uti-
li come bandiera, ma difficili da ge-
stire... Quest'estate poi non ho tro-
vato nemmeno una riga sulla sor-
te di 2000 insegnanti di Italiano,
ovviamente la cosa avrebbe meri-
tato una qualche iniziativa di pro-
testa, ma mi sarei accontentata an-
che di un qualche comunicato.

Quello che però mi ha più ferito
è stato il fatto che le persone con
cui in sindacato collaboravo più di-
rettamente, non si sono degnate
di farmi una telefonata, almeno di
solidarietà... E questo dopo tanto
lavoro fatto con passione e sacrifi-
cio, iniziative, assemblee, consu-
lenza... Pazienza, la mia tessera è
lì, nel borsellino. Ogni tanto ho vo-
glia di ritirare la delega e anche
qui mia figlia ha un ruolo fonda-
mentale.

È fiera, nonostante abbia solo
13 anni, di far parte di una fami-
glia di sinistra ed è affezionata al-
la Cgil, che con passione vede co-
me una condivisione di ideali alla
quale non si può rinunciare...

Sodiesserestataprolissa,ma
so anche di essermi limitata all'es-
senziale, o per meglio dire al per-
sonale. Perché precariato a parte,
cosa vogliono fare della scuola ita-
liana? Ci lamentiamo delle caren-
ze in italiano dei nostri giovani e
cosa facciamo per risolvere il pro-
blema, diminuiamo le ore dedica-
te alla nostra lingua? E ancora, chi
farà l'ora alternativa all'insegna-
mento della religione cattolica?

Questa era affidata agli inse-
gnanti di italiano nelle loro ore a
disposizione, sacrificate sull'alta-
re dei tagli. Metteremo i ragazzi
che non si avvalgono dell'insegna-
mento della religione cattolica in
attesa sui corridoi? Sembra che la
cosa non riguardi nessuno, nem-
meno la Cgil, che su questo argo-
mento potrebbe costruire una bel-
la battaglia di principi, una di quel-
le che però, a quanto pare, nessu-
no vuole più combattere... ❖

Foto di Mario De Renzis/Ansa

AMALIA PERFETTI

SILVIA COSTA: CHENE SARÀDELLA FORMAZIONE?

«Il governo dica se ci saranno i 240 milioni pro-
messi per la formazione professionale» chiede Sil-
via Costa, consigliere regionale del Lazio.
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CISL SCUOLA: SPECIALIZZAZIONE PER IL SOSTEGNO

Netto dissenso per la proposta di dare la preceden-
za per le supplenze al sostegno in base a titoli di-
versi dal prescritto titolo di specializzazione

GELMINI: PORTEAPERTEAGLI STUDENTI

Il ministro Gelmini ha incontrato i Presidenti del-
le Consulte Studentesche che d’ora in poi parte-
ciperanno a tutte le Commissioni ministeriali.
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Neanche la bidella mi
faranno fare, ci sono
tagli terrificanti anche lì

Oltre i quarant’anni
abbandonare il mestiere
di una vita

Da insegnante
a bidella
Ma sempre precaria
La testimonianza di una professoressa di italiano che resta
amani vuote dopo 10 anni di lavoro all’università
più 11 da docente. Grazie al taglio delle cattedre

F
«Baricco ha avuto bisogno di un periodo di visibilità, non
avendo altri modi per ottenerla. Il suo intervento è fuori luogo,
ha fatto teatro fino a 1 anno e mezzo fa con i contributi pubblici»
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